
Orari SS.Messe: In parrocchia: Feriale: dal Lunedì al Venerdì 7,30; 20,30; Sabato 7,30; 16,30;  Festiva: 8,00; 9,30; 

11,00, 17,30. Per comunicare con Don Antonio 06/9050142, 3382316117; Don Alberto 3348532998. 

Indirizzo mail della parrocchia: santaluciaparrocchia@gmail.com . Sito della parrocchia: www.parrocchiasantaluciafn.it 

23 VII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO: 
8,00: Camaiani Paolo;  9,30: Natali 
Angelo e Fiorella; 11,00: pro populo; 
17,30: Domenicone Pietro.  
24 Lunedì: 7,30: Clarice; 20,30: 
Canni Teresa;  
25 Martedì: 7,30: Iacobellis 
Domenico; 20,30: Galanti Luciana;  
26 Mercoledì: 7,30: Italo e Domenico; 
20,30: Orsini Giovanni;  
27  Giovedì  (San  Gabr ie l e 
dell’Addolorata, patrono dei 
giovani): 7,30: Barban Arduino;  
20,30: Def. Fam. Di Pietrangelo;  
28 Venerdì: 7,30: Coletti Eugenio e 
Angelina; 20,30: Fagiolari Giancarlo;  
1 Sabato: 7,30: Ruggeri Teresa e 
Giuseppe; 11,00: Battesimo di 
Dominici Leonardo; 16,30: Fioretti 
Romualdo. Pompeo, Gina;   
2 VIII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO: 
8,00: Pacetti M. e F.;  9,30: Contardi 
Aldo e Carola; 11,00: pro populo; 
12,15: Battesimo di Dulomata 
Rebecca; 17,30: Esposito Micenin 
Meno.  

INFORMAZIONE! 
Domenica scorsa abbiamo fatto una raccolta 
per un bambino di 11 anni, Gabriele, che è 
stato operato in Finlandia, e che ci auguriamo 
presto possa ritornare a vivere con serenità 
nella propria famiglia e a frequentare la scuola 
media a Santa Lucia con i propri compagni. 
Abbiamo raccolto € 1.500,00 e li abbiamo 

consegnati al papà perché possano servire al 
raggiungimento di questo obiettivo. Se 
qualcuno desidera aggiungere la propria 
offerta, può consegnarla in parrocchia la 
Domenica. 
Ancora una volta sento il bisogno di invitarvi a 
una collaborazione più forte per quanto 
riguarda l’uso dei foglietti domenicali, dei 
libretti dei canti e di tutto ciò di cui ci serviamo 
per le nostre celebrazioni: è inutile 
nascondere il foglietto sotto la parte superiore 
del banco, manomettere i libretti, rompere 

la protezione degli inginocchiatoi, che nei 
giorni scorsi abbiamo ancora una volta 
riparati, nascondere le gomme già masticate 
sotto la panca; sarebbe invece opportuno che 
qualcuno senta il bisogno di collaborare con 
coloro che puliscono la chiesa in modo che 
questo luogo sia sempre più dignitoso per il 

Signore e per coloro che lo frequentano. 

Parrocchia S.Lucia, Via Lombardia 13,  00013 FONTE NUOVA Santa Lucia (RM);  

23 Febbraio 2014 

RIFLETTIAMO 
“Signore, non sono degno”, ripetiamo prima di accostarci alla Comunione, 

consapevoli che l’unione con Cristo nell’Eucaristia comporta la condivisione della 

sua scelta di vita. Per questo con sincerità gli diciamo: “non sono degno”: cioè, so 

di non farcela a divenire come te pane spezzato, sangue versato, senza riserve, per 

i fratelli. So che non avrò la forza di lasciarmi “consumare” da loro, vengo solo ad 

implorare il tuo Spirito. L’osservanza dei precetti dell’A. T. era difficile, ma non 

impossibile. Non rubare, non commettere adulterio, non testimoniare il falso … 

Sono comportamenti ragionevoli e alla nostra portata. Con giustificato orgoglio il 

salmista poteva dichiarare: “ho custodito le vie del Signore, non ho abbandonato 

come un empio il mio Dio. I suoi giudizi mi stanno tutti davanti, non ho respinto 

da me la sua legge; “ (salmo 17, 22). A differenza della morale giudaica, quella 

cristiana propone una meta irragiungibile: la perfezione del Padre che sta nei cieli. 

Sulla strada verso la vita, la segnaletica precisa e dettagliata della Toràh, rimane 

alle spalle. Il decalogo è la frontiera minima. Il discepolo di Cristo dovrebbe 

addirittura offendersi nel sentirselo richiamare. Che senso ha ricordargli che non 

deve uccidere, quando egli deve essere disposto a dare la vita anche per il nemico? 

Davanti al battezzato si spalanca un orizzonte sconfinato: amare come il Padre che 

sta nei cieli. Non ci sono più le regole precise dell’antica legge. In ogni momento è 

necessario prestare ascolto allo Spirito di Cristo e lasciarsi guidare dai suoi 

impulsi. Egli parla al cuore e suggerisce quando e come rispondere alle richieste di 

aiuto dei fratelli. Gesù procede spedito verso la meta, verso la perfezione 

dell’amore, mentre i passi del discepolo non possono che essere piccoli e incerti. 

“Siamo ancora in esilio, lontano dal Signore”, ma predestinati ad essere conformi 

alla sua immagine, come ci ricorda San Paolo, a divenire espressione del suo 

amore che non conosce confini né di razza né di religione e che è offerto 

indistintamente ad amici e nemici. 
       —————————————————————————————– 

INFORMAZIONE! INFORMAZIONE!! INFORMAZIONE!!! 
Da Lunedì 17 Febbraio, nella parrocchia di Santa Lucia abbiamo cominciato l’incontro 
pasquale con le famiglie. Come ogni anno la benedizione avverrà nel pomeriggio dalle 

ore 15,30 alle ore 20,00. I sacerdoti cominceranno dalla parrocchia e andranno verso le 
zone periferiche. Nei giorni precedenti riceverete l’avviso nelle vostre case per la 

benedizione, chiaramente non è possibile prevedere anche l’orario. Se per le ore 20,00 il 
sacerdote non è ancora arrivato, la benedizione avverrà il giorno seguente. È importante 

la benedizione dei luoghi dove ci troviamo a vivere, ma è ancora più importante che i 
membri della famiglia partecipino per quanto è possibile all’incontro di preghiera e alla 

benedizione. In questo periodo tutti coloro che desiderano incontrare i sacerdoti per 
parlare o per chiedere documenti o servizi vari approfittino della mattinata. Sempre a 

causa delle benedizioni, la Santa Messa del pomeriggio non sarà più celebrata alle ore 
16,30, ma sarà celebrata in serata alle ore 20,30. 

Domenica 9 Marzo alle ore 16,00 nel salone parrocchiale adiacente la chiesa, 
faremo il terzo incontro del cammino comunitario parrocchiale dal titolo: 
“Quaresima, cammino catecumenale verso la Pasqua: alla riscoperta del Battesimo”. 
Ogni comunità parrocchiale ha un suo cammino e perciò una sua spiritualità che 

unifica il cammino di ciascuno dei suoi membri, qualsiasi esso sia, qualsiasi ruolo o 
carisma essi abbiano, come ci ricorda il Concilio. 


